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“Intrusioni” nei pc,
arrestati 2 fratelli

SOTTO TIRO DIVERSI CAMPANI

■ alle pagine 8 e 9

La morte di Fortuna Loffredo
Titò choc: accusa l’ex compagna

RAIMONDO CAPUTO: «NON HO LANCIATO IO CHICCA»

■ a pagina 15

Camorra, Gabrielli:
«Omicidi in calo»

«MA ANCORA TROPPI EPISODI»

■ a pagina 10
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Luca uccel di bosco,
ma di chi è la colpa?

LA RIFLESSIONE

DI PIETRO LIGNOLA

Cari amici lettori, non v’intratte-
rò sulla querelle tra Saviano e
Dema né sulle vicende del trio

Volo né sul fallito cambio di casacca dei
grillini nel parlamento europeo: de mi-
nimis non curat praetor e tutti costoro
non meritano ■ segue a pagina 39

Una cabina di regia
per il bene comune

L’OPINIONE

DI CARLO COSTALLI*

L’attuale contesto sociale ed eco-
nomico è di grande difficoltà e
riversa gli effetti più negativi sul

Mezzogiorno: il tasso di mortalità delle
imprese sta aumentando di anno in an-
no e il tenore di vita delle famiglie si è
notevolmente ■ segue a pagina 39

L’altro Napoli conquista i “quarti” di Coppitalia
Partita a senso unico 
al San Paolo: apre subito
Zielinski, poi una
deviazione di Albiol beffa
Rafael, ma nella ripresa
Giaccherini e Gabbiadini
eliminano lo Spezia

Anche le riserve
fanno felice Sarri
DI SALVATORE CAIAZZA

V incere è sempre bello. So-
prattutto se si deve dare se-
guito ad un momento posi-

tivo che dura da un bel po’. Il
Napoli ■ segue a pagina 19

__ Zielinski festeggiato per il gol
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■ servizi nello sport

CAMORRA Le accuse al commando di cinque killer: «Uccidemmo tre persone del clan Di Biasi»

La vendetta di Mariano in 20 minuti
Il boss doveva essere ammazzato: «Me ne accorsi e feci una strage»
Pazienti a terra in ospedale, è bufera su De Luca
Lorenzin con i medici, scontro de Magistris-Regione 

NAPOLI. Bufera sul governa-

tore De Luca sul caso dei medi-

ci sospesi all’ospedale di Nola.

Il ministro Lorenzin si schiera

con il personale, de Magistris

ironizza: «Senza barelle, tutti giù

per terra». Bonavitacola replica:

«Copre nullità amministrativa».

E De Luca si difende: «Basta

sciacallaggi».

■ primo piano alle pagine 4 e 5
__ Vincenzo De Luca

__Marco Mariano detto “’o stuort” ■ primo piano alle pagine 2 e 3

_ PISCINOLA
Pregiudicato ferito
a coltellate in strada,
era anche ricercato
per rapina: è grave
■ a pagina 14

_ SECONDIGLIANO
Agguato al market,
raid dei Di Lauro
contro i nuovi ras
della Vanella Grassi
■ a pagina 14

PIANURA
Attacco dei Romano
contro il gruppo Pesce,
è tensione per il pizzo
alle attività commerciali
■ a pagina 14
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un ulteriore spreco di parole. 
Due notizie, al contrario, ri-
chiedono un commento: gli svi-
luppi dell’indagine sul delitto
Materazzo e il nuovo corso in-
trapreso dal ministro Minniti.
L’assassinio dell’ingegner Vitt-
torio Materazzo, consumato il
28 novembre u.s. sotto la sua
abitazione in viale Maria Cri-
stina di Savoia è certamente il
fatto di cronaca nera che ha de-
stato maggiore sensazione a Na-
poli negli ultimi anni per le rac-
capriccianti modalità del delit-
to, oltre che per l’ambiente in
cui è maturato. Una serie di fa-
vorevoli circostanze ha consen-
tito alla locale Procura della
Repubblica di identificare l’au-
tore del crimine nel fratello del-
la vittima, che era immediata-
mente apparso all’opinione
pubblica come il principale, se
non l’unico, sospettato. Indizia-
to fin dal due dicembre, Luca
Materazzo è scomparso nel nul-
la fin dal ponte dell’Immacola-
ta, mentre per l’emissione del-
l’ineseguita misura cautelare si
è dovuta aspettare la metà di di-
cembre, alla conclusione delle
indagini sul Dna. Io riesco a
comprendere che si volessero
avere prove vere e proprie prima
di disporre la custodia in car-
cere, anche se in Italia i media
segnalano con grande frequen-
za casi d’indiziati (spesso poi
assolti) sbattuti in galera per
molto meno. Quel che non rie-
sco a comprendere è come mai,
nonostante la tecnica offra oggi
ampie possibilità di localizzare
una persona sul territorio, si sia
permesso a Luca di diventare
uccel di bosco, mentre le inda-
gini scientifiche si prolungava-
no ben più a lungo delle poche
ore richieste negli episodi tele-
visivi delle serie poliziesche.
Il caso presenta, tuttavia, risvolti
assai più inquietanti. È noto che
Vittorio temesse di essere ucci-
so dal fratello e che lo sospet-
tasse di aver avuto un ruolo nel-

la morte del padre, il mio caro
amico Lucio, avvenuta tre anni
orsono. Il povero Vittorio aveva
insistemente chiesto che la Pro-
cura svolgesse indagini sulle
cause della morte, rappresen-
tando molte circostanze sopet-
te, ma aveva fatto un buco nel-
l’acqua: il suo primo esposto
era stato archiviato e le succes-
sive insistenze erano risultate
inutili. Ora, e soltanto ora, la
Procura chiede a un consulente
se dall’eventuale esumazione
della salma di Lucio possano
ancora emergere elementi utili
per stabilire le cause della mor-
te. Una notizia che mi ricorda
quella delle intercettazioni con-
servate per molti anni in un cas-
setto e non più utilizzabili al mo-
mento del processo perché, a
causa dell’evoluzione tecnolo-
gica, la trascrizione non era più
possibile.
Quanta nostalgia per i tempi
della mia giovinezza, quando la
raccolta delle tracce di un even-
tuale delitto era un’operazione
di routine e, non avendo la ma-
gistratura lo spropositato pote-
re di cui gode oggi, le indagini
non erano distinte in più serie
gerarchicamente subordinate,
come quelle dei campionati di
calcio!
Veniamo alla svolta di Minniti.
Il nuovo ministro degli interni
sembra voler porre un argine al-
l’invasione musulmana: è an-
dato in missione in quella che fu
la “quarta sponda” per tentare
una qualche operazione pre-
ventiva nel continente africano.
In sostanza, vorrebbe ottenere
qualcosa che somigli in qualche
misura al trattato Berlusconi-
Gheddafi, vanificato dall’im-
provvida guerra di Sarkozy,
Obama e Napolitano che con-
dusse all’uccisione del dittato-
re libico e alla creazione del ca-
os attuale. I tre compari, per no-
stra fortuna, sono ormai tutti
fuori gioco, anche se l’abbron-
zato premio Nobel per la pace
ha ancora qualche giorno di
tempo per combinare guai.
Io trovo giusta, ovviamente la
svolta, che purtroppo è molto

tardiva. I governi postberlusco-
niani hanno avuto anni per ac-
cordarsi con i governi del con-
tinente nero per il rimpatrio dei
delinquenti che provengono dai
loro paesi: non hanno fatto nul-
la. Le nostre navi continuano a
raccattare invasori sulle coste
africane, facendo risparmiar de-
naro ai mercanti internazionali
di carne umana e arricchendo
gli analoghi mercanti nostrani
(pardon, volevo dire i benefat-
tori che gestiscono l’accoglien-
za!). 
Nutrendo una certa benevolen-
za per la procura napoletana e
per il governo italiano, potrem-
mo dire: meglio tardi che mai!
Io, credo, però, che sia assai
meglio presto, anziché tardi. In
un paese serio, potremmo dire:
meglio presto che mai!

PIETRO LIGNOLA

affievolito, non servono i dati
Istat per certificarlo. 
Negli ultimi vent’anni tutti i go-
verni hanno inserito nel loro
programma il tema del Mezzo-
giorno. Renzi nel suo discorso
di insediamento al Senato ne
aveva omesso ogni riferimento
poi, avvicinandosi le tante sca-
denze, si è messo a correre e a
firmare Patti (i cosiddetti Patti
per il Sud). Ma, una volta sot-
toscritti i Patti, invece di assu-
mere un ruolo guida si è quasi
ritirato (distratto da altro) affi-
dando alle Amministrazioni la
gestione del dopo. Il Governo
non può non assumere un ruolo
guida in una strategia comples-
siva per il Paese e non può non
assumersi delle responsabilità.
Non può solo inaugurare le co-
se buone, poi i flop sono colpa
delle Regioni o dell’Europa su
cui è facile scaricare tutto. Ora,
guardiamo con attenzione al
nuovo Governo augurandoci
che al ministro del Mezzogior-
no vengano conferite deleghe
“pesanti”, non solo la parteci-
pazione a convegni e a qualche

inaugurazione.
Bisogna assolutamente inverti-
re la rotta, altrimenti si conti-
nuano a ripetere gli errori del
passato con le conseguenze di-
sastrose che sono sotto gli oc-
chi di tutti. Io non sono tra co-
loro che credono non ci sia al-
cuna speranza, io credo nei pic-
coli passi, credo nella volontà
di ripresa di tanti giovani (e non
solo giovani), credo in una vo-
glia di riscatto e di libertà che
emerge spesso (la partecipazio-
ne popolare al referendum ne è
un esempio).
Il Movimento Cristiano Lavo-
ratori è fra le organizzazioni so-
ciali più impegnate per il Mez-
zogiorno: abbiamo costruito
progetti, documenti, proposte,
anche opere (quelle che possia-
mo). Un recente documento del
Mcl è stato motivo di dibattito
con autorevoli esponenti della
Chiesa del Sud che sta prepa-
rando un importante Convegno,
l’8 e il 9 febbraio p.v. a Napoli,
proprio su questi temi in prepa-
razione delle Settimane Sociali
dei Cattolici Italiani. E noi ci sa-
remo.
Si deve realizzare un vero e pro-
prio corridoio per il bene co-
mune, che colleghi l’intero Pae-
se valorizzando le potenzialità
e i punti di forza territoriali, at-
traverso un reale progetto di
coesione e di sviluppo. Ma per
fare questo occorre una cabina
di regia: che funzioni realmen-
te, che sappia gestire i proces-
si, che impedisca l’utilizzo non
coerente dei fondi (ciò che ad
oggi non è avvenuto).
Si deve ripristinare la legalità
contrastando con tutti i mezzi la
criminalità organizzata e la cor-
ruzione, che continuano a dila-
gare anche grazie al supporto
della cosiddetta “zona grigia”
e rappresentano un freno allo
sviluppo dei territori. Un fronte
su cui ci siamo impegnati mol-
to con tante iniziative formati-
ve. 
La migliore ricetta per l’occu-
pazione e lo sviluppo rimane la
crescita dell’economia e, con es-
sa, la creazione di nuovi posti di

lavoro svincolati da interventi
economici di sostegno, che non
sempre trovano riscontro nella
reale volontà di crescita delle
imprese. Il Jobs Act ha creato
un mercato del lavoro “droga-
to”.
Bisogna unire il Paese! Non è
solo uno slogan! Per un vero
sviluppo occorre agire insieme:
politica e società civile, ognuno
nel proprio ambito, ma entram-
bi legittimati nei ruoli e nelle de-
cisioni. C’è bisogno di un nuo-
vo patto sociale che riconosca
il valore e l’importanza dei cor-
pi intermedi ed abbia come uni-
co obiettivo la rinascita econo-
mica e sociale del Mezzogiorno. 
Diversamente, continueremo ad
avere un Paese a due velocità
che inevitabilmente diventerà
terreno fertile per il fiorire di
egoismi locali contravvenendo
al principio per cui “il bene co-
mune è molto più della somma
del bene delle singole parti”.

CARLO COSTALLI

*Presidente Movimento
Cristiano Lavoratori

SEGUE DALLA PRIMA

Luca uccel di bosco,
ma di chi è la colpa?

Una cabina di regia
per il bene comune

E
pifania: tutte le feste si porta via! Via gli ad-
dobbi, l’albero si spoglia... E il presepe? Il pre-
sepe si spopola: la sacra famiglia fugge, con

l’asinello, in Egitto; i re magi ritornano in Oriente,
portando come doni messaggi di pace del Re dei Re,
affinchè abbiano fine guerre e conflitti religiosi e re-
gni l’amore. Benino se ne torna a ddurmì ’a casa so-
ja (chillo dorme sempe) e continua a sognare, ma non
sogna più il presepe, se fa ati suonne. Chillo po’ è
guagliunciello e... capite a nuje!... L’angiulille se ne

volano ncielo e gli zampognari, con zampogna e cia-
ramella, se ne tornano al loro paesello, al freddo e al
gelo.
E parlando di gelo, se ne so’ gghiute ’e ffeste e è ve-
nuto ’o friddo! E che freddo! “Che friddo ’int’a ’stu
core”, direbbe il poeta! E non solo! Anzi, a dire il ve-
ro, già la befana, povera vicchiarella, cu ’a scopa e
’o sacco, tutta mbuttunata, ca pareva ancora cchiù
befana, ha sfidato neve, gelo e tempesta, p’accunten-
tà ’e ccriature cu pazzielle e caramelle.

È vero che fa freddo, però,
stuorte o muorte, ci riscaldia-
mo nelle nostre case! E chella
povera ggente ca na casa nun
’a tene e more ancora, nel 2017, arravugliata dint’ a
nu cartone?
Governanti, prendete esempio da Papa Francesco:
lui ha aperto le chiese ai senzatetto. 
Voi aprite le porte del Quirinale, della Camera dei de-
putati e del Senato!

V’è piaciuto ’o Presepe? IL FATTARIELLO
a cura di Edo e Gigi
(I Fatebenefratelli)
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